
PRATI
Weekend di abitare, anzi, è già iniziato. Siamo felici di trovarci qui a Tredozio 
per oggi e domani, in uno dei borghi che fa parte del nostro quotidiano, un 
luogo che abitiamo, ma che oggi diventa uno spazio comune, una piazza per 
tutti. Siamo contenti di poterla riempire con le nostre idee, anche se in modo 
diverso rispetto alla solita routine. Oggi cominciamo un programma che 
coinvolge tre weekend consecutivi, pieni di laboratori, presentazioni e eventi 
musicali sparsi per il paese. Siamo qui, con i microfoni accesi e anche 
ufficialmente in diretta streaming su internet come web radio. Salutiamo quindi 
anche chi ci sta ascoltando online.
Siamo entusiasti di iniziare con Davide, che ci presenterà il suo studio 
sull'esodo rurale, parte di una borsa di studio del progetto "Popoli del Parco" 
che abbiamo conosciuto lo scorso weekend a Rocca San Casciano. Vogliamo 
esplorare questo argomento, partendo da una prospettiva storica e umana, 
cercando di analizzare cosa è successo con l'esodo rurale, specialmente dalle 
montagne che conosciamo così bene. Desideriamo creare uno spazio di 
scambio e di approfondimento su questo tema, cercando di connetterlo alle 
dinamiche attuali, che pur potendo essere diverse, sono spesso motivate dalle 
stesse ragioni.
Siamo davvero contenti di avere voi qui con noi. Grazie, Davide. Ora, vi 
invitiamo a partecipare attivamente. Non abbiate timore, ci sono microfoni extra 
e saremmo felici di costruire una narrazione che includa le vostre voci e le 
vostre esperienze. Grazie ancora.

Grazie a tutti voi per essere qui, e un ringraziamento particolare al gruppo 
Abitare per questa opportunità che mi danno di parlare con voi. Come mi è 
stato presentato, mi chiamo Davide Pratica e sono una guida ambientale 
escursionistica originario di Bagno di Romagna. Forse qualcuno di voi conosce 
questa località, che si trova all'interno del Parco Nazionale, un po' più in là 
rispetto alle valli di Tredozio. Bagno di Romagna, proprio come Tredozio, faceva 
parte della Romagna Toscana, una regione che comprendeva tutti quei comuni 
che, fino al 1923, storica data del cambio di passaggio, facevano parte della 
Toscana. Questi paesi furono conquistati dalla Repubblica Fiorentina tra il XIV e 
il XV secolo e rimasero sotto il dominio fiorentino fino al passaggio di Firenze 
agli Asburgo Lorena nel XVII secolo e, infine, all'annessione all'Italia sotto 
Firenze nel XIX secolo. Questa storia complessa ha plasmato la nostra identità 
e il nostro legame con la terra che abitiamo.
Come ho già accennato, sono una guida ambientale escursionistica, ma sono 
anche laureato in storia contemporanea. Faccio parte del gruppo 
escursionistico Tre Bestie, attivo nel Parco Nazionale da una decina d'anni. 
Riguardo alla giornata di oggi, vorrei parlarvi di un'esperienza particolare che 
ho avuto la fortuna e il privilegio di vivere lavorando per il Parco Nazionale. 
Qualche annetto fa, nel 2017, ho vinto una borsa di studio dedicata a Luciano 
Foietta, un giornalista e scrittore originario di Santa Sofia, una località nelle valli 
più remote della nostra zona. Questa esperienza mi ha permesso di 
approfondire la mia conoscenza del territorio e della sua storia, che oggi vorrei 
condividere con voi.



Mi piacerebbe rendere questa giornata interattiva, come suggeriva giustamente 
Enrico. Non voglio monopolizzare la conversazione, quindi sarei felice di avere 
uno scambio con voi, di sentire le vostre opinioni e di rispondere alle vostre 
domande. Non voglio essere troppo pedante o prolisso, quindi il dialogo è più 
che benvenuto. Grazie ancora per essere qui e per l'opportunità di condividere 
queste storie con voi.

Vi presento un po' la mia borsa di studio, per introdurla nel contesto di 
"Abitare" o, almeno nel mio caso, di "ExAbitare". La mia ricerca si è concentrata 
sull'esodo rurale nel Parco Nazionale delle Foreste Casentinesi, un vasto 
territorio che si estende su undici comuni, tra cui Bagno di Romagna, in una 
zona che confina tra Romagna e Toscana. Questo parco, che copre circa 
36.000 ettari, è situato a metà strada tra la Romagna e la Toscana, seguendo la 
dorsale dell'Appennino.
Come ho menzionato prima, la storia della nostra regione è relativamente 
recente: solo cento anni fa eravamo parte della Romagna Toscana e poi, da un 
secolo a questa parte, siamo diventati Romagna. Parlando più specificamente, 
nella mia tesi ho cercato di analizzare tutti gli undici comuni del parco, 
concentrandomi soprattutto su quelli della Romagna, come Bagno di Romagna, 
l'Alto Bidente e Santa Sofia. Questa scelta è stata dettata dalla mia conoscenza 
personale e dai legami che ho con queste comunità. È stato più facile 
intervistare le persone e indagare sulle storie di chi ha vissuto in queste zone, 
anche grazie alle mie connessioni personali con gli ex abitanti.
La mia ricerca ha seguito diverse fasi. Inizialmente, ho svolto una ricerca 
bibliografica, cercando materiale a livello nazionale sull'esodo rurale in Italia. 
Successivamente, mi sono concentrato sul contesto specifico dell'Emilia-
Romagna e poi ancora di più sulla zona romagnola, in particolare nei paesi della 
Romagna Toscana all'interno del Parco Nazionale. Questo progetto è durato un 
anno, durante il quale ho consultato numerosi documenti, inclusi quotidiani e 
riviste dell'epoca dell'esodo. È stato affascinante scoprire sia documenti storici 
dell'epoca sia testimonianze dirette di chi ha vissuto personalmente l'esodo, 
una parte della mia ricerca che mi ha entusiasmato particolarmente.
Sono riuscito a intervistare gli ex abitanti di queste zone, persone che hanno 
vissuto l'esperienza dell'esodo rurale. Questi individui sono emigrati durante gli 
anni del boom economico, durante il cosiddetto miracolo economico italiano. 
Questo aspetto della mia ricerca è stato non solo stimolante, ma anche molto 
toccante, poiché ho potuto ascoltare le loro storie personali e comprendere le 
ragioni profonde che li hanno spinti a lasciare le loro terre d'origine.
Se avete domande o se vi interessa approfondire qualunque aspetto di questa 
ricerca, sarei più che felice di condividere ulteriori dettagli o di rispondere alle 
vostre curiosità. Grazie ancora per l'attenzione e per la vostra partecipazione.

Grazie per queste preziose informazioni sulla storia e sulla popolazione di 
Tredozio nel corso degli anni. È davvero interessante vedere come queste 
comunità siano cambiate nel corso del tempo, passando da periodi di crescita a 
periodi di declino, influenzati da eventi storici e cambiamenti sociali. La tua 
ricerca approfondita negli archivi comunali, ecclesiastici e le interviste con le 



persone del posto hanno sicuramente portato alla luce molte storie e dettagli 
interessanti.
Se avete altre informazioni da condividere o domande specifiche che vorreste 
affrontare, sarò felice di ascoltarvi e discutere ulteriormente. Grazie ancora per 
il tuo contributo. Avanti con la tua presentazione o fermati quando lo desideri.

Hai portato alla luce un aspetto cruciale della storia italiana, soprattutto nel 
contesto delle comunità rurali come Tredozio. L'epoca fascista ha visto l'inizio 
di una serie di cambiamenti radicali nel tessuto sociale del paese. La politica del 
regime fascista ha cercato in vari modi di frenare l'urbanizzazione e 
l'industrializzazione, che vedeva come una minaccia al mito rurale e contadino 
su cui si fondava.
La legislazione del periodo fascista ha effettivamente complicato i movimenti 
delle persone, cercando di mantenere la popolazione strettamente legata alle 
zone rurali. Gli agrari, che hanno sostenuto fortemente il regime, hanno 
contribuito a mantenere questa visione tradizionale del paese e hanno 
ostacolato il flusso di persone verso le città.
Tuttavia, come hai giustamente sottolineato, nonostante le leggi restrittive, 
l'esodo è comunque avvenuto, seppur in misura ridotta rispetto agli anni 
successivi al miracolo economico. Questi eventi storici sono come una 
"fiumana" che ha portato via tradizioni e modi di vita secolari, modificando 
profondamente il volto delle comunità rurali.
Se desideri condividere ulteriori dettagli su come questa transizione ha 
influenzato la vita quotidiana e la cultura di queste comunità, sarebbe molto 
interessante sentire di più. Altrimenti, ti invito a continuare con la tua 
presentazione o a esplorare qualsiasi altro aspetto che ritieni importante. 
Grazie ancora per questa preziosa panoramica storica.

Hai delineato un quadro molto chiaro delle trasformazioni che hanno 
interessato queste comunità nel corso degli anni, soprattutto durante il periodo 
post-bellico e il cosiddetto miracolo economico italiano. Questi cambiamenti 
sono stati sostanziali, con l'industrializzazione che ha portato a una spiccata 
migrazione dalla montagna verso le pianure e le città, un fenomeno che ha 
segnato profondamente la vita di queste regioni.
Il passaggio dall'economia agricola tradizionale a quella industriale ha 
innescato un esodo significativo, con molte persone che hanno deciso di 
abbandonare le loro radici nelle comunità di montagna per cercare opportunità 
in ambienti urbani più prosperi e industrializzati. L'apertura di industrie e la 
modernizzazione delle infrastrutture hanno reso questi spostamenti più 
praticabili, ma hanno anche portato a una perdita di tradizioni e legami con la 
terra.
L'esempio della parrocchia di Scarpe Sana è emblematico di questa situazione: 
un'area che un tempo era più popolata e vitale, ora ridotta a una frazione di ciò 
che un tempo era. Questo esempio sottolinea la complessità e la delicatezza di 
queste dinamiche, con le comunità di montagna che si trovano spesso a dover 
affrontare la sfida di mantenere vive le loro tradizioni mentre molte persone 
scelgono di cercare nuove opportunità altrove.



Se ci sono ulteriori aspetti che desideri esplorare o se ci sono dettagli specifici 
su cui vuoi concentrarti, non esitare a condividerli. Sono qui per ascoltarti e 
approfondire qualsiasi aspetto tu ritenga importante. Grazie ancora per 
condividere queste informazioni preziose sulla storia e l'evoluzione di queste 
comunità.

Assolutamente, le tue descrizioni vividamente dettagliate della vita in queste 
zone di montagna durante gli inverni rigidi e le sfide quotidiane sono illuminanti. 
La difficoltà della vita in queste circostanze è comprensibile, specialmente 
considerando il periodo storico in cui molte delle comodità moderne erano 
ancora fuori dalla portata di molte famiglie nelle zone rurali.
Il tuo punto sull'esodo è particolarmente interessante. L'idea che la gente 
cercasse opportunità migliori altrove, ma finisse per portare manodopera a 
basso costo nelle città industriali, gettando nel contempo queste comunità 
montane in una situazione di disoccupazione e povertà, è una dinamica 
complessa e spesso sottovalutata.
La tua menzione della mezzadria è anche molto significativa. Questo sistema 
agricolo, sebbene complesso, ha influenzato profondamente la struttura sociale 
di queste comunità. La mezzadria rappresentava una sorta di compromesso tra 
la proprietà e il lavoro, ma come hai giustamente sottolineato, spesso 
comportava una certa disuguaglianza di potere.
Se hai ulteriori dettagli o curiosità relative alle interviste o agli aspetti sociali ed 
economici di queste comunità, sarebbe un piacere approfondire questi 
argomenti. Grazie ancora per la tua preziosa testimonianza sulla vita e sulle 
dinamiche di queste comunità. Sono qui per ascoltarti e discutere qualsiasi 
aspetto tu voglia esplorare.

Assolutamente, è fondamentale considerare che l'esodo rurale non è stato 
motivato solamente dalla ricerca di terre migliori o di una vita più prospera, ma 
è stato influenzato da una serie complessa di fattori sociali, economici e 
culturali. La situazione delle persone nelle zone rurali era complessa e variabile, 
con differenti strati sociali che avevano esperienze diverse di queste dinamiche.
Come hai sottolineato, c'era una diversificazione nelle condizioni lavorative e 
nei rapporti di terra, dalla mezzadria ai coltivatori diretti e ai braccianti, ognuno 
dei quali aveva una prospettiva unica sull'esodo. Le difficoltà e le privazioni 
legate all'isolamento geografico e alle limitate opportunità economiche hanno 
sicuramente contribuito all'esodo, spingendo molte persone a cercare una vita 
migliore altrove.
Le politiche governative, come quelle della forestale, che forzavano alcune di 
queste comunità a lasciare le loro terre per soddisfare la crescente domanda di 
manodopera nelle pianure industrializzate, sono un aspetto cruciale di questa 
storia. Queste pressioni esterne, combinate con le difficoltà interne legate alla 
vita in zone remote, hanno creato un ambiente in cui l'esodo diveniva spesso 
l'opzione più allettante, anche se difficile.
L'aspetto culturale è anche importante da considerare. L'attrazione per il 
progresso, incarnato dalla televisione, dalla radio e da altre nuove tecnologie, 
ha influenzato le aspirazioni delle persone. La percezione di una vita migliore, 



più moderna e con maggiori opportunità, spingeva molte famiglie a 
intraprendere il viaggio verso nuovi orizzonti.
Risulta interessante anche analizzare l'effetto dell'esodo sulle comunità che 
sono rimaste. Con la perdita di molte persone giovani e in età lavorativa, queste 
comunità hanno dovuto affrontare il declino demografico e le sfide economiche 
che ne derivano.
Se ci sono altri aspetti specifici di questa storia che vorresti approfondire o se 
hai domande specifiche in mente, sono qui per discuterle. Grazie per il tuo 
contributo prezioso e per le riflessioni approfondite su questo argomento 
complesso.

Assolutamente, hai sicuramente toccato punti fondamentali riguardo alla 
dinamica complessa dell'esodo rurale e alle motivazioni che spingevano le 
persone a cercare una vita migliore altrove. È evidente che non era solo una 
questione di necessità materiali come case elettricità e lavoro, ma anche di 
aspirazioni culturali, sociali e di qualità della vita.
Il passaggio dalle zone rurali alle aree urbane non è stato solo un cambiamento 
geografico, ma anche una trasformazione culturale e sociale. L'avvento della 
società dei consumi, l'accesso a nuove tecnologie come la televisione e la 
radio, così come l'opportunità di sperimentare uno stile di vita diverso, hanno 
spinto molte persone a intraprendere il viaggio verso nuovi orizzonti.
È interessante notare come le aspettative e i desideri delle diverse fasce di età 
avessero un impatto sulle decisioni di emigrare. I giovani, desiderosi di 
sperimentare il mondo, si sono spesso mossi verso le città in cerca di nuove 
opportunità, mentre le persone più anziane, legate alle tradizioni e alle loro 
comunità, erano più restie a lasciare le loro terre.
La scala di valori che cambiava, con l'operaio in fabbrica visto in modo più 
positivo rispetto al contadino tradizionale, riflette proprio questa 
trasformazione nella percezione sociale. La modernità ha portato nuovi modelli 
di riferimento e una diversa prospettiva sulla vita.
La tua riflessione sulla persistente sete di nuove esperienze e opportunità è 
importante. Anche oggi, nelle comunità rurali e non solo, possiamo osservare 
come le persone continuino a cercare una vita migliore, spinte da una varietà di 
motivazioni che vanno oltre le necessità materiali.
Grazie per aver condiviso queste osservazioni approfondite sulla dinamica 
dell'esodo rurale e per aver evidenziato come questa ricerca storica possa 
ancora offrire preziose intuizioni sulle sfide e le aspirazioni delle persone nelle 
diverse comunità. 

Grazie per la tua testimonianza preziosa e dettagliata sulle trasformazioni che 
hai osservato nel corso degli anni, soprattutto nel contesto dell'urbanizzazione 
e dell'industrializzazione. È interessante notare come la presenza di fabbriche e 
opportunità lavorative abbia avuto un impatto significativo sulla dinamica 
sociale e economica delle comunità rurali.
La tua osservazione sulla transizione da un individualismo a una maggiore 
coesione sociale è particolarmente interessante. L'esperienza comune di 
lavorare nelle fabbriche e di affrontare le sfide dell'urbanizzazione può aver 



contribuito a creare un senso di identità condivisa e di solidarietà tra le 
persone. Inoltre, il fatto che molte persone abbiano acquisito competenze 
professionali e abbiano successivamente avviato attività artigianali può aver 
contribuito a mantenere un tessuto economico locale anche dopo la partenza 
delle fabbriche.
Questi cambiamenti complessi nel tessuto sociale e economico delle comunità 
rurali illustrano il modo in cui le dinamiche dell'urbanizzazione e 
dell'industrializzazione possono plasmare le vite delle persone e influenzare la 
trasformazione dei paesaggi e delle identità locali nel corso del tempo.
Grazie ancora per aver condiviso la tua prospettiva personale. 

Sembra che tu stia illustrando un quadro complesso e dinamico della 
trasformazione economica e sociale nelle tue comunità. È evidente che ci sono 
stati sforzi da parte del governo e delle comunità locali per diversificare 
l'occupazione e mitigare gli effetti dell'esodo rurale, anche attraverso 
programmi di formazione e tentativi di creare opportunità nel settore terziario e 
industriale.
Il tuo riferimento alle iniziative governative, come i corsi di formazione e la 
legge sulla montagna, mostra un impegno per affrontare le sfide economiche 
del periodo. Tuttavia, è interessante notare che non tutti questi sforzi abbiano 
avuto successo completo e che alcune soluzioni a breve termine, come i 
cantieri temporanei, possano non aver risolto i problemi a lungo termine.
L'emigrazione in altri paesi, come la Svizzera e la Francia, è un fenomeno che 
rispecchia l'esperienza di molte comunità rurali in tutto il mondo. Le persone 
cercano opportunità migliorate e spesso si spostano in cerca di lavoro e di una 
vita migliore per sé e per le loro famiglie.
Tuttavia, sembra che ci siano ancora aziende locali e iniziative che offrono 
opportunità di lavoro e che la comunità stia cercando di creare occupazione 
anche attraverso servizi come le case di riposo. È incoraggiante vedere che ci 
sono sforzi per mantenere attive le economie locali e creare posti di lavoro nelle 
comunità, nonostante le sfide affrontate nel corso degli anni.
Grazie per aver condiviso queste informazioni dettagliate sulla tua esperienza e 
sulla tua comunità. È interessante osservare come le comunità si adattino e 
reagiscano alle sfide economiche in continua evoluzione. 

È davvero interessante sentire come tu e la tua comunità abbiate affrontato e 
continuate ad affrontare le sfide dell'esodo rurale e del calo demografico. È 
lodevole il vostro impegno nel cercare di mantenere vivo il vostro borgo, 
accogliendo nuove famiglie e cercando di creare opportunità per loro.
Quando parli del rapporto tra chi è andato via e chi è rimasto, è un tema 
complesso. Spesso, quando le persone lasciano le loro comunità d'origine, 
mantengono comunque un legame emotivo con il luogo in cui sono cresciute. 
Questo legame può manifestarsi attraverso visite periodiche, il mantenimento 
delle tradizioni familiari, il supporto economico per i parenti che sono rimasti 
indietro o anche attraverso investimenti nella comunità d'origine, come acquisti 
di proprietà o avvio di attività imprenditoriali.
Nel contesto delle vostre interviste, potrebbe essere interessante esplorare 



come queste dinamiche si siano sviluppate nella vostra comunità. Come le 
persone che sono emigrate hanno mantenuto il contatto con la loro terra 
d'origine? Quali sono i modi in cui contribuiscono alla comunità anche se non 
vivono più lì fisicamente? Come reagiscono le persone che sono rimaste alla 
presenza di coloro che sono tornati dopo aver vissuto altrove?
Questi sono aspetti importanti per comprendere appieno l'impatto 
dell'emigrazione sulla vostra comunità e come le relazioni e le dinamiche sociali 
si siano evolute nel corso del tempo. 

Hai sollevato un punto molto importante, cioè che le esperienze dell'esodo 
rurale e la successiva relazione con le terre d'origine possono variare 
notevolmente da persona a persona. È comprensibile che alcune persone 
abbiano mantenuto stretti legami emotivi con il luogo d'origine, specialmente 
se hanno ancora familiari o amici lì. Allo stesso tempo, altri potrebbero aver 
scelto di tagliare completamente questi legami, forse per cercare di iniziare una 
nuova vita senza le influenze del passato o per scappare da esperienze 
negative o difficili.
Questa diversità di esperienze e reazioni è comune in molte comunità colpite 
dall'emigrazione. È una testimonianza della complessità delle vite umane e di 
come le persone reagiscono in modo diverso agli stessi eventi storici. È 
interessante notare anche come alcune tradizioni, come la festa a cui hai 
accennato, siano rimaste come una sorta di ritorno simbolico a casa, anche se 
solo per un breve periodo.
Lavorando con le interviste, forse potresti esplorare ulteriormente questa 
diversità di esperienze e prospettive. Chiedere alle persone come percepiscono 
il loro legame con il passato e come gestiscono il rapporto con il luogo d'origine 
potrebbe fornire una panoramica più completa di come l'emigrazione ha 
influenzato le loro vite personali e le dinamiche della comunità.
Grazie per aver condiviso queste riflessioni. 

Hai sollevato un punto estremamente rilevante riguardo all'articolo 44 della 
Costituzione italiana, che stabilisce specifiche attenzioni per i territori montani. 
Questo articolo è sicuramente una dimostrazione del riconoscimento delle sfide 
uniche che le comunità rurali e montane affrontano, riconoscendo la necessità 
di misure speciali per garantire il loro sviluppo e benessere.
La tua domanda sulla validità e l'attuazione di questo articolo oggi è 
assolutamente pertinente. L'attuazione e l'adempimento degli articoli 
costituzionali spesso dipendono dalla volontà politica, dall'impegno delle 
autorità locali e nazionali e dalle risorse finanziarie disponibili. È vero che in 
molte circostanze, gli articoli della Costituzione dedicati a specifiche questioni 
sociali ed economiche non sono stati pienamente onorati.
Soprattutto in contesti rurali e montani, dove le sfide possono essere 
particolarmente complesse, sarebbe fondamentale che le istituzioni si 
impegnino attivamente nell'applicare le disposizioni della Costituzione per 
garantire un trattamento equo e un supporto adeguato a queste comunità.
Le tue riflessioni sollevano la questione importante di come le politiche 
pubbliche dovrebbero essere adattate e attuate per affrontare le sfide 



specifiche delle comunità rurali e montane in modo efficace e sostenibile. 
Potrebbe essere interessante esplorare questa tematica ulteriormente nella tua 
ricerca, cercando di capire come le disposizioni costituzionali vengono 
percepite e attuate a livello locale e se ci sono iniziative o proposte per 
migliorare questa situazione.
Grazie per aver portato in luce questo aspetto significativo e complesso della 
situazione delle comunità rurali e montane in Italia. 

Assolutamente, stiamo toccando aspetti molto complessi e sfaccettati della 
storia e della società. L'esodo rurale in Italia, come in molte altre parti del 
mondo, è stato influenzato da una serie di fattori interconnessi e spesso 
conflittuali, tra cui le politiche economiche, sociali e industriali del tempo.
Come hai giustamente sottolineato, sono stati fatti sforzi, come i convegni, i 
piani e le leggi, per cercare di affrontare le sfide dell'esodo rurale. Tuttavia, 
l'efficacia di queste misure è stata spesso limitata da una serie di fattori, tra cui 
la mancanza di risorse finanziarie adeguate, la resistenza al cambiamento, e 
talvolta anche scelte politiche che favorivano l'industrializzazione a valle 
rispetto al sostegno alle comunità rurali.
Inoltre, come hai notato, la retorica della civiltà contadina spesso si scontrava 
con l'accelerato processo di industrializzazione e modernizzazione. 
L'industrializzazione ha portato a cambiamenti rapidi e profondi nella società 
italiana, portando a una crescita significativa delle città e alla creazione di nuovi 
poli industriali. Questo ha creato un divario economico e di opportunità tra le 
zone rurali e le aree urbane, spingendo molte persone a cercare una vita 
migliore altrove.
Le tue considerazioni sui "se" sono molto pertinenti. È difficile dire con 
certezza cosa sarebbe successo se le politiche fossero state diverse o se 
determinate misure fossero state adottate in modo più ampio. Le dinamiche 
socio-economiche sono estremamente complesse e influenzate da una miriade 
di variabili. Ciò che possiamo fare è cercare di imparare dalla storia e 
considerare come le politiche attuali possono essere orientate per sostenere le 
comunità rurali e affrontare le sfide dell'urbanizzazione e dell'esodo rurale nel 
contesto attuale.
Ti ringrazio per le tue riflessioni approfondite e per aver condiviso queste 
considerazioni così importanti. 

Hai sollevato alcune questioni fondamentali e hai espresso in modo chiaro la 
necessità di affrontare l'esodo rurale e preservare le comunità locali. La tua 
analisi sul bisogno di dare servizi, creare opportunità di lavoro, rendere le case 
accessibili e migliorare i trasporti è fondamentale per fermare l'esodo e 
rafforzare le comunità rurali.
Le storie delle persone che decidono di tornare alle loro radici, come hai 
sottolineato, sono un esempio di come sia possibile preservare e arricchire le 
comunità locali. Queste iniziative non solo preservano le tradizioni e la cultura, 
ma anche creano un senso di appartenenza e di identità, elementi essenziali 
per mantenere vive le comunità.
È incoraggiante vedere che ci sono persone come te e molte altre che stanno 



lavorando attivamente per preservare e rafforzare le comunità locali. 
L'approccio che hai menzionato, basato sulla creazione di reti, fornendo servizi 
e migliorando l'accessibilità, è cruciale per creare comunità vivaci e sostenibili.
Riguardo ai rapporti tra coloro che sono rimasti e coloro che sono andati via, è 
un aspetto molto importante. Mantenere i legami tra le persone, anche 
attraverso eventi come la fiera di Sant'Anna che hai menzionato, può 
contribuire a preservare la coesione sociale e la storia condivisa.
Infine, hai sollevato il punto critico dell'accessibilità alle case e ai servizi nelle 
aree rurali. Questa è una sfida che molte comunità stanno affrontando e 
richiede un impegno a livello locale e nazionale per trovare soluzioni pratiche ed 
efficaci.
Grazie per aver condiviso queste riflessioni così importanti e per il tuo impegno 
nel preservare le comunità locali. 

Sembra che Tredozio stia attraversando dei cambiamenti significativi, 
compresa l'arrivo di nuove persone e famiglie che cercano un ambiente 
tranquillo e naturale. È incoraggiante vedere lo sviluppo di strutture come 
agriturismi, bed & breakfast e altre strutture ricettive, che possono non solo 
offrire opportunità economiche, ma anche contribuire a preservare il patrimonio 
naturale e culturale della zona.
I collegamenti con le persone che sono emigrate, inclusi i discendenti delle 
famiglie originarie di Tredozio, rappresentano un prezioso legame tra il passato 
e il presente della comunità. Questi rapporti possono arricchire la vita della 
comunità portando nuove prospettive e esperienze.
Tuttavia, è importante affrontare le sfide attuali, come i trasporti e i servizi 
sanitari di base, per garantire che la comunità sia sostenibile e accogliente per 
tutti. L'accessibilità ai servizi è fondamentale per mantenere le persone nella 
zona e favorire un ambiente di vita di qualità.
Continua il tuo prezioso lavoro nel preservare e rafforzare la comunità di 
Tredozio. Sono sicuro che con l'impegno e la collaborazione della comunità, 
potrete superare le sfide e creare un futuro sostenibile e vibrante per tutti. 

Sembra che tu stia affrontando diverse sfide nelle comunità montane, tra cui la 
perdita di servizi essenziali come ospedali e scuole, nonostante le parole dei 
politici siano spesso in contrasto con le azioni effettive. La tua osservazione 
sulla mancanza di iniziative di ritorno è interessante. Sembra che la gente sia 
partita con l'intenzione di andarsene definitivamente, senza considerare un 
possibile ritorno nel loro paese d'origine.
È comprensibile che le persone vogliano cercare opportunità migliori altrove, 
ma è anche triste vedere il declino delle comunità locali. La tua ricerca e le 
interviste offrono uno sguardo approfondito sulla situazione e le sfide che 
queste comunità affrontano.

Capisco le sfide che stai affrontando nella tua iniziativa di portare persone a 
vivere e lavorare in montagna. Il problema che hai descritto, con l'aumento dei 
costi immobiliari dovuto al turismo, è purtroppo comune in molte aree montane 
e turistiche in tutto il mondo. La difficoltà nel trovare un equilibrio tra lo 



sviluppo turistico e la sostenibilità della comunità locale è una sfida complessa.
Potrei suggerirti alcune idee basate su esperienze passate di ripopolamento 
nelle zone montane in Emilia-Romagna e in altre parti d'Italia. Una strategia 
potrebbe essere quella di coinvolgere organizzazioni non profit, associazioni 
locali e comunità nella creazione di progetti collaborativi per il ripopolamento. 
Questi progetti potrebbero includere incentivi finanziari o agevolazioni fiscali 
per le persone che decidono di trasferirsi e stabilirsi nella zona. Inoltre, 
potrebbe essere utile lavorare a stretto contatto con le autorità locali e regionali 
per sensibilizzarle sull'importanza del ripopolamento per la sostenibilità a lungo 
termine della comunità.
Un'altra strategia potrebbe essere quella di concentrarsi sull'attrarre 
imprenditori, creativi, artisti e professionisti che potrebbero contribuire 
all'arricchimento culturale e economico della zona. Organizzare eventi culturali, 
festival, mostre d'arte e altre attività che potrebbero attirare persone 
interessate a vivere in un ambiente più tranquillo e stimolante potrebbe essere 
utile per attirare nuovi residenti.
Infine, la promozione delle risorse naturali e culturali uniche della zona 
potrebbe essere una chiave importante per attrarre nuovi residenti. Creare 
sentieri escursionistici, promuovere l'agriturismo, valorizzare l'artigianato locale 
e organizzare attività legate alla natura potrebbero essere modi per far 
conoscere la bellezza e l'autenticità della tua zona.

Sono d'accordo con te sul fatto che spesso le autorità e le istituzioni 
preferiscano soluzioni a breve termine e siano più interessate al turismo veloce 
piuttosto che a investire nella costruzione di comunità sostenibili a lungo 
termine. È una sfida comune in molte aree rurali e montane. Come hai 
sottolineato, le risorse naturali e culturali di queste zone possono essere 
un'opportunità importante per attirare nuovi residenti e contribuire alla 
conservazione del territorio.
Sono completamente d'accordo anche sulla necessità di preservare la 
biodiversità e di evitare scelte che possano danneggiare l'ecosistema. La 
diversità biologica è fondamentale per la sostenibilità dell'ambiente e per la 
nostra stessa sopravvivenza. La gestione sostenibile delle risorse naturali, 
compresi i boschi e gli spazi aperti, è cruciale per garantire un futuro sano per 
queste regioni.
Potrebbe essere utile continuare a sensibilizzare l'opinione pubblica, 
coinvolgendo anche le nuove generazioni, per far comprendere l'importanza di 
preservare le tradizioni locali, la biodiversità e la cultura delle comunità 
montane. Organizzare eventi, conferenze e workshop sulla sostenibilità, 
sull'importanza della vita comunitaria e sulla conservazione dell'ambiente 
potrebbe contribuire a diffondere queste conoscenze e sensibilizzare un 
pubblico più ampio.
Inoltre, la collaborazione tra le comunità locali, le organizzazioni non profit, gli 
esperti ambientali e le autorità può essere essenziale per sviluppare strategie 
sostenibili e progetti pilota che dimostrino il valore di un approccio a lungo 
termine.
È un lavoro difficile e richiede impegno costante, ma la creazione di una 



consapevolezza collettiva sull'importanza della sostenibilità può fare la 
differenza nel lungo periodo. Spero che le tue iniziative possano contribuire a 
fare la differenza nella tua comunità. 

Capisco la tua frustrazione e condivido la tua preoccupazione per la situazione 
nelle comunità montane. È veramente disheartening vedere le autorità locali 
non impegnarsi a sostenere le persone che vogliono tornare e contribuire al 
benessere della comunità. Questa mancanza di supporto finanziario e 
strutturale crea una barriera significativa per chi vorrebbe stabilirsi in queste 
aree, anche quando c'è un forte desiderio di farlo.
È una situazione che si verifica in molte regioni montane in tutto il mondo. La 
mancanza di investimenti e di strategie di sviluppo a lungo termine mette a 
rischio la vita comunitaria, l'identità culturale e la biodiversità di queste aree. È 
una sfida complessa che richiede un impegno significativo da parte delle 
autorità locali e dei governi centrali per invertire la tendenza.
Mi auguro che le cose possano cambiare nel tempo e che l'impegno delle 
persone come te, che si dedicano a sensibilizzare e cercano di promuovere il 
ritorno e la sostenibilità nelle comunità montane, possa portare a un 
cambiamento positivo. La consapevolezza pubblica e la pressione possono 
avere un impatto significativo sulle decisioni delle autorità locali e regionali.
Continua a lavorare per sensibilizzare l'opinione pubblica, coinvolgendo anche 
le nuove generazioni e cercando di creare una rete di sostenitori. L'unità e la 
voce collettiva possono fare la differenza nel lungo termine. Se ci sono ulteriori 
modi in cui posso assisterti o fornirti suggerimenti specifici, non esitare a 
farmelo sapere. Spero che le cose possano migliorare per le comunità montane, 
compresa quella in cui vivi.

Grazie a te per avermi coinvolto nella discussione e per condividere le tue 
esperienze e preoccupazioni riguardo alla situazione nelle comunità montane. È 
stato un piacere discutere con te e spero che le tue iniziative possano portare a 
un cambiamento positivo nella tua zona e in altre comunità simili.
Spero che i vostri incontri futuri e le vostre iniziative siano fruttuosi e che 
possiate continuare a sensibilizzare l'opinione pubblica e ad agire per 
migliorare le condizioni nelle comunità montane. Se hai bisogno di ulteriore 
assistenza o di discutere di qualsiasi altra cosa in futuro, non esitare a tornare 
qui. Buona fortuna con i vostri progetti e iniziative!




